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SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per la pesca, competente per il merito, 
a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

A. considerando che il piano d'azione dell'UE menziona le tecniche di pesca dannose per 
gli ecosistemi dei fondali marini ma non menziona specificamente altre tecniche di 
pesca distruttive, come i dispositivi di concentrazione del pesce (FAD), che 
contribuiscono alla pesca eccessiva dei tonnidi e all'inquinamento da plastica negli 
oceani e danneggiano gli ecosistemi marini nelle acque dei paesi in via di sviluppo;

B. considerando che diverse specie di tonnidi tropicali sono soggette a pesca eccessiva 
nell'Oceano Indiano, in particolare quella del tonno albacora, le cui catture devono 
essere ridotte con urgenza;

C. considerando che l'Organizzazione per l'alimentazione e l'agricoltura (FAO) ha 
evidenziato come la pesca eccessiva delle piccole specie pelagiche e lo sviluppo di 
fabbriche di olio di pesce e di farina di pesce in Africa occidentale rappresentino una 
minaccia per la sicurezza alimentare nei paesi costieri dell'Africa occidentale;

1. ricorda l'importanza vitale dell'oceano come pilastro dei sistemi climatico e alimentare, 
dato che ricopre il 71 % della superficie terrestre, produce la metà dell'ossigeno che 
respiriamo e assorbe un terzo delle emissioni di CO2; evidenzia la necessità di 
sviluppare approcci strategici e relativi ai finanziamenti per la conservazione e l'uso 
sostenibile degli oceani; chiede la conservazione globale dei mezzi di sussistenza basati 
sugli oceani e della biodiversità oceanica; sottolinea il ruolo cruciale degli oceani, in 
particolare per quanto riguarda il sequestro del carbonio, lo sviluppo delle energie 
rinnovabili, la creazione di posti di lavoro, la riduzione della povertà, il trasporto delle 
merci e le comunicazioni Internet; avverte circa l'interdipendenza tra la pesca e la 
sicurezza alimentare, dato che 3,3 miliardi di persone dipendono da alimenti provenienti 
dal mare per ottenere almeno il 20 % del loro apporto di proteine animali;

2. evidenzia la nostra responsabilità individuale e collettiva di preservare l'oceano, che è 
un bene comune mondiale, nonché i mari e le risorse marine, e di conseguire l'obiettivo 
di sviluppo sostenibile n. 14; invita l'UE a ergersi a leader nel tutelare e ripristinare gli 
ecosistemi marini e a formulare politiche correlate che riflettano sistematicamente una 
visione globale; insiste sul fatto che una gestione corretta e sostenibile degli ecosistemi 
marini richiede l'adozione di un approccio globale ed ecosistemico e di un quadro 
giuridico chiaro, cui partecipino tutti i settori e i portatori di interessi dell'economia blu; 
deplora il fatto che le politiche pubbliche europee in materia di economia blu manchino 
di coordinamento e allineamento e continuino a essere gestite in modo 
compartimentato, a scapito dei portatori di interessi che si trovano quindi a dover 
competere fra loro; sottolinea la necessità di prevenire e ridurre in modo significativo 
l'inquinamento marittimo di tutti i tipi, in particolare da attività terrestri; chiede una più 
stretta cooperazione per migliorare la gestione dei rifiuti e delle acque reflue e per 
affrontare con urgenza l'inquinamento da plastica, riducendo l'uso di tale materiale e 
aumentando i tassi di riciclaggio; si compiace dell'approccio della Commissione per 
un'economia blu sostenibile e della sua strategia volta ad attuare un approccio 
ecosistemico alla gestione della pesca nell'ambito della politica comune della pesca; 
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invita la Commissione a rivedere la strategia al fine di estendere tale approccio 
ecosistemico non solo alla gestione della pesca, ma a tutti i settori dell'economia blu, 
comprese le industrie delle energie rinnovabili ed estrattive, nell'ambito di un quadro 
giuridico e strategico generale;

3. sottolinea l'importanza che l'UE collabori con i paesi in via di sviluppo, in particolare i 
paesi dell'Africa, dei Caraibi e dell'Oceano Pacifico, al futuro sviluppo delle energie 
marine rinnovabili condividendo le competenze dell'UE in materia di pianificazione 
relativa all'ambiente marino e sviluppo industriale; invita l'UE a potenziare lo sviluppo 
delle capacità e i finanziamenti per i paesi in via di sviluppo al fine di migliorare la 
gestione degli oceani e delle coste, sviluppando strategie per l'economia degli oceani, 
colmando le lacune in materia di governance e contrastando la pesca illegale, non 
dichiarata e non regolamentata e il commercio illegale di risorse marine; evidenzia 
l'importanza di mettere a punto risposte che soddisfino le esigenze locali in materia di 
energia a zero emissioni, che rispondano all'esigenza fondamentale di protezione degli 
ecosistemi marini e che provvedano alla preservazione delle attività tradizionali come la 
pesca; insiste sull'importanza che le comunità costiere partecipino all'attuazione di tali 
azioni; sottolinea inoltre l'importanza di promuovere pratiche di pesca sostenibili nelle 
regioni ultraperiferiche, basate sull'uso sostenibile delle risorse marine e su una gestione 
sostenibile della pesca, dell'acquacoltura e del turismo, come modo per garantire lo 
sviluppo socioeconomico a lungo termine di tali regioni;

4. ricorda che lo sfruttamento intensivo delle risorse naturali a livello mondiale è stata una 
delle cause principali della perdita di biodiversità marina negli ultimi 40 anni, insieme 
ad esempio all'inquinamento, ai cambiamenti climatici e all'acidificazione degli oceani; 
sottolinea che occorre intraprendere azioni immediate per combattere la pesca eccessiva 
e la pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata, dato il loro impatto negativo 
sulle comunità costiere; invita tutti i paesi a rispettare appieno i loro obblighi e a porre 
fine alla pesca eccessiva e alle pratiche distruttive che minacciano la sopravvivenza di 
intere specie; ritiene che, per preservare la biodiversità, sia necessario limitare in modo 
significativo le catture e interrompere del tutto le catture delle specie più a rischio; 
deplora il fatto che, nonostante la legislazione in vigore, le pratiche di pesca eccessiva 
continuino e che alcuni paesi non applichino i limiti imposti dalle regolamentazioni 
internazionali; sottolinea che il settore dell'acquacoltura intensiva dipende fortemente 
dalla farina di pesce e dall'olio di pesce provenienti dai paesi in via di sviluppo e, 
pertanto, non può essere considerato una soluzione alla pesca eccessiva; invita l'UE e i 
suoi Stati membri a sviluppare un'acquacoltura sostenibile, riducendo la dipendenza del 
settore dell'UE dalla farina di pesce;

5. esprime preoccupazione per la decisione del governo giapponese di rilasciare acqua 
radioattiva nell'oceano; esorta l'UE a esercitare pressioni sulle istituzioni internazionali 
affinché monitorino il reale impatto di tale decisione sugli oceani e a invitare il governo 
giapponese a cercare alternative e a condurre una valutazione globale dell'impatto 
ambientale, come richiesto dai suoi obblighi giuridici internazionali;

6. invita l'UE a sostenere la creazione di zone di esclusione costiere nazionali riservate ai 
pescatori locali e artigianali nei paesi partner, in modo da proteggere le risorse 
alieutiche e i mezzi di sussistenza delle comunità costiere dall'impatto del numero 
crescente di navi industriali battenti bandiera straniera e di proprietà straniera;
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7. ricorda che il piano d'azione deve tenere conto delle specificità nazionali, regionali e 
locali nella fase concreta di attuazione, che dovrebbe coinvolgere anche la società civile 
nei processi di creazione condivisa di modelli e soluzioni imprenditoriali sostenibili; 
plaude al ruolo delle convenzioni marittime regionali e delle organizzazioni regionali di 
gestione della pesca; invita la Commissione a presentare mandati ambiziosi per le 
organizzazioni regionali di gestione della pesca, in linea con i principi sociali, 
economici e ambientali della politica comune della pesca, in modo da proteggere le 
risorse alieutiche nei paesi in via di sviluppo e nelle acque internazionali, in particolare 
migliorando la gestione degli stock di specie come i tonnidi tropicali, e migliorare i dati 
disponibili, la conformità e la trasparenza del processo decisionale; sottolinea la 
necessità che la protezione e il ripristino degli ecosistemi marini siano basati sui 
migliori dati scientifici disponibili;

8. ricorda che la protezione e il ripristino degli ecosistemi marini richiedono una 
governance globale degli oceani strategica e ambiziosa, che vada a vantaggio della 
pesca artigianale locale e che sia basata su pratiche di pesca sostenibili, in 
collaborazione con le comunità costiere; insiste sull'importanza di incoraggiare la 
decarbonizzazione dei pescherecci e, più in generale, di garantire un adeguato sostegno 
da parte dell'UE a uno sviluppo sostenibile del settore della pesca, in particolare 
attraverso i suoi accordi di partenariato, proteggendo e aiutando nel contempo le 
comunità di pescatori durante tale transizione; sottolinea il legame esistente fra 
ecosistemi sani e sviluppo economico e invita l'Unione a provvedere affinché le 
clausole di trasparenza e non discriminazione degli accordi di partenariato per una pesca 
sostenibile siano pienamente attuate e si applichino anche alle risorse alieutiche 
catturate da flotte straniere; ricorda che tutti i pertinenti portatori di interessi, fra cui i 
rappresentanti della società civile e le comunità di pescatori artigianali, dovrebbero 
essere consultati, informati e coinvolti sia durante i negoziati, sia durante il processo di 
attuazione degli accordi di partenariato per una pesca sostenibile; sottolinea la necessità 
di sviluppare nuove tecnologie per passare dalla pesca ad alta intensità di carbonio, ad 
elevato volume e ad alto impatto a una pesca a basse emissioni di carbonio e a basso 
impatto, così da garantire l'accesso dei paesi in via di sviluppo alle tecnologie pertinenti 
e sostenere la ricerca e l'innovazione in materia di adattamento ai cambiamenti climatici 
degli oceani e lo sviluppo delle energie marine rinnovabili; ribadisce le sue posizioni in 
merito al regolamento sul monitoraggio, la comunicazione e la verifica1 e alla direttiva 
sul sistema di scambio di quote di emissione2, secondo le quali è necessario migliorare 
l'efficienza energetica delle navi e sostenere gli investimenti volti a contribuire alla 
decarbonizzazione del trasporto marittimo, ivi inclusi investimenti nella propulsione 
eolica;

9. apprezza l'ambizione, dichiarata nel piano d'azione, di rafforzare la base di conoscenze 
per la gestione della pesca e la protezione dell'ambiente marino e di intensificare la 
ricerca e l'innovazione; invita la Commissione a fornire un'assistenza tecnica e 
finanziaria allo sviluppo delle capacità in materia di ricerca e sviluppo e al trasferimento 

1 Regolamento (UE) 2015/757 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2015, concernente il 
monitoraggio, la comunicazione e la verifica delle emissioni di anidride carbonica generate dal trasporto 
marittimo e che modifica la direttiva 2009/16/CE (GU L 123 del 19.5.2015, pag. 55).
2 Direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003, che istituisce un sistema per 
lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra nella Comunità e che modifica la direttiva 96/61/CE del 
Consiglio (GU L 275 del 25.10.2003, pag. 32).
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di conoscenze con i paesi in via di sviluppo, in linea con il traguardo 14.a dell'obiettivo 
di sviluppo sostenibile n. 14; sottolinea l'importanza di tale approccio per rendere gli 
oceani più sani e rafforzare il contributo della biodiversità marina e dell'economia blu 
allo sviluppo dei paesi in via di sviluppo, in particolare dei piccoli Stati insulari in via di 
sviluppo e dei paesi meno sviluppati;

10. ricorda che lo sviluppo di zone marine protette (ZMP) offre l'occasione di rafforzare la 
cooperazione tra i portatori di interessi locali, i pescatori e le comunità costiere e di 
predisporre soluzioni adattate alle specificità locali al fine di proteggere meglio la 
biodiversità marina e preservare lo sviluppo delle attività legate all'economia blu; 
sottolinea che le ZMP dovrebbero essere designate coinvolgendo i pescatori artigianali e 
le comunità costiere; invita i paesi partner a coinvolgere tali gruppi in ogni fase del 
processo, dalla designazione alla gestione delle zone; sottolinea che le ZMP possono 
contribuire ad apportare benefici agli ecosistemi marini e alle attività economiche locali; 
ricorda che una gestione efficace e una protezione sufficiente delle zone consentono di 
proteggere il novellame e le relative zone di riproduzione e di crescita, ridurre l'impatto 
sugli habitat sensibili e minimizzare le catture accidentali di specie sensibili; osserva 
che nel piano d'azione sono posti in evidenza gli effetti negativi della pesca a strascico 
nelle ZMP; invita gli Stati membri ad attuare misure concrete per conseguire obiettivi di 
conservazione e ripristino specifici per ciascuna ZMP, a partire dalle zone più 
minacciate, e a mitigare gli effetti della pesca a strascico sugli ecosistemi dei fondali 
marini; sottolinea che occorrono visibilità e sostegno finanziario a lungo termine per 
garantire una transizione giusta che non lasci indietro nessun pescatore; ritiene che gli 
stessi obiettivi debbano essere difesi a livello internazionale; ricorda che l'obiettivo 3 
del quadro globale di Kunming-Montreal per la biodiversità indica che le attività 
all'interno delle zone protette devono essere pienamente coerenti con gli obiettivi di 
conservazione; invita, a tale proposito, l'UE a sfruttare il potenziale e i benefici delle 
ZMP sostenendo la creazione di una rete globale di ZMP o di una "cintura blu", in 
particolare collegando le reti di gestori di ZMP, al fine di promuovere lo sviluppo di 
nuove modalità di cooperazione e la condivisione di soluzioni tra l'Unione e i suoi paesi 
partner; osserva che, al fine di sviluppare la cooperazione necessaria per creare questa 
"cintura blu" mondiale, l'Unione potrebbe concentrarsi in particolare sulle regioni 
ultraperiferiche e sui paesi e territori d'oltremare situati nell'Oceano Indiano, 
nell'Oceano Pacifico, nella regione dei Caraibi e nell'Oceano Atlantico; ribadisce il 
proprio sostegno al divieto di tutte le attività industriali estrattive dannose per 
l'ambiente, come l'estrazione mineraria e l'estrazione di combustibili fossili, nelle ZMP 
e delle tecniche di pesca industriali dannose, in linea con gli orientamenti dell'Unione 
internazionale per la conservazione della natura;

11. sottolinea che la transizione energetica è un passo importante ed essenziale, che deve 
essere realizzato; segnala, tuttavia, che la sostituzione dei combustibili fossili 
rappresenta una sfida eccezionale, soprattutto a causa dello sviluppo insufficiente delle 
tecnologie appropriate che potrebbero essere impiegate nel settore della pesca; 
evidenzia che la pesca artigianale locale deve essere protetta nel processo di transizione, 
perché si tratterà di una sfida importante per tale settore;

12. invita l'UE a promuovere la trasparenza per quanto riguarda la pesca e altre industrie 
estrattive in mare nei paesi partner, dal momento che si tratta di un aspetto 
fondamentale per porre fine alla pesca eccessiva, alla perdita di biodiversità e alle 
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violazioni dei diritti umani; sottolinea che, ai fini di una maggiore trasparenza, i paesi 
costieri in via di sviluppo possono attuare le norme definite nell'iniziativa per la 
trasparenza nel settore della pesca e nell'iniziativa per la trasparenza delle industrie 
estrattive;

13. invita l'UE ad adoperarsi per far rispettare le normative internazionali che limitano le 
bandiere di comodo e i cambiamenti di bandiera e ad assumere un ruolo guida 
nell'affrontare il problema dei trasbordi in mare e nel migliorare le ispezioni nei porti, in 
quanto si tratta di strumenti importanti per colmare le lacune in materia di pesca 
illegale, non dichiarata e non regolamentata; esorta la Commissione a provvedere 
affinché gli Stati membri rispettino le norme in materia di monitoraggio e controllo 
della pesca per quanto riguarda le loro flotte da pesca esterne;

14. ribadisce gli impegni assunti nell'ambito del quadro globale di Kunming-Montreal per la 
biodiversità e l'obiettivo della strategia dell'UE sulla biodiversità di proteggere almeno 
il 30 % delle zone marine dell'Unione e di proteggere rigorosamente almeno il 10 % 
delle zone marine dell'UE entro il 2030; invita l'UE a promuovere tale obiettivo a livello 
internazionale, ponendo l'accento su solide garanzie per assicurare i diritti delle 
popolazioni indigene, delle comunità locali e dei pescatori artigianali; ricorda l'impegno 
dell'Unione a favore del principio di coerenza delle politiche per lo sviluppo e 
dell'allineamento tra le diverse politiche dell'UE, sia interne che esterne, per evitare una 
governance a compartimenti stagni; sottolinea la necessità di includere clausole globali 
sui diritti umani e lo Stato di diritto negli accordi di partenariato per una pesca 
sostenibile, che dovrebbero continuare a essere trasparenti e in linea con gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile; insiste sul fatto che il consumo di proteine nell'Unione non deve 
compromettere la sicurezza alimentare nei paesi in via di sviluppo, che occorre dare 
priorità alla pesca destinata al consumo umano diretto e che il sostegno settoriale 
dovrebbe contribuire allo sviluppo e alla gestione sostenibili del settore della pesca e 
delle comunità costiere nei paesi partner, in particolare per quanto riguarda i pescatori 
artigianali; evidenzia che l'attuazione del piano d'azione deve promuovere e 
incoraggiare la formazione dei pescatori;

15. sottolinea l'importanza del settore della pesca e dei pescatori artigianali per le zone 
costiere dei paesi in via di sviluppo; ricorda la responsabilità dell'UE di proteggere e 
sostenere tali settori nei paesi in via di sviluppo, al fine di limitare lo sfruttamento degli 
stock ittici e porre fine alla pesca eccessiva; evidenzia che occorre cessare le pratiche di 
pesca illegali, anche da parte dei pescherecci europei;

16. chiede l'adozione di misure obbligatorie di dovuta diligenza volte a garantire che l'intera 
catena di approvvigionamento della pesca, comprese le catene di approvvigionamento 
dei mangimi per animali, sia equa, pienamente tracciabile e libera dalla pesca illegale e 
dalla produzione legata alla tratta di esseri umani o alla schiavitù;

17. valuta positivamente l'obiettivo di proteggere il 30 % del pianeta, ma avverte che ciò 
non dovrebbe avvenire a scapito delle popolazioni indigene e delle comunità locali, i cui 
diritti di gestione, accesso e utilizzo delle risorse degli oceani dovrebbero essere tutelati, 
come sancito nelle direttive volontarie della FAO per una governance responsabile dei 
regimi di proprietà applicabili alle terre, alla pesca e alle foreste nel contesto della 
sicurezza alimentare nazionale nelle sue direttive per garantire una pesca su piccola 
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scala sostenibile nel contesto della sicurezza alimentare e dell'eliminazione della 
povertà, nonché nella dichiarazione delle Nazioni Unite sui diritti dei popoli indigeni; 
sottolinea che le azioni relative ai popoli indigeni e alle comunità locali possono 
avvenire solo con il consenso libero, previo e informato, come stabilito nella 
convenzione n. 169 dell'Organizzazione internazionale del lavoro; chiede, a tal fine, 
l'istituzione di solide garanzie in materia di diritti umani e di un meccanismo di 
responsabilità e denuncia;

18. sollecita la mobilitazione di fondi sufficienti per attenuare gli effetti negativi prodotti 
dai cambiamenti climatici e dalla guerra di aggressione russa nei confronti dell'Ucraina 
sulle comunità di pescatori; è preoccupato per l'importo limitato del bilancio 
dell'Unione assegnato alla protezione e al ripristino degli ecosistemi marini; deplora, in 
tal senso, la mancanza di monitoraggio dell'attuazione e dell'uso appropriato dei 
finanziamenti; evidenzia che occorre prestare particolare attenzione alla parità di genere 
e all'emancipazione femminile in considerazione del ruolo cruciale delle donne e dei 
giovani, in particolare per quanto riguarda l'economia sostenibile basata sugli oceani e 
la conservazione dell'ambiente marino;

19. sottolinea che i finanziamenti per il clima a favore dei paesi in via di sviluppo 
dovrebbero essere utilizzati per ripristinare e proteggere gli ecosistemi marini, che sono 
fondamentali per la mitigazione dei cambiamenti climatici e l'adattamento agli stessi;

20. invita l'UE a fornire ai paesi in via di sviluppo sostegno finanziario e assistenza tecnica 
per aiutarli ad attuare il quadro globale di Kunming-Montreal per la biodiversità e il 
trattato delle Nazioni Unite sull'alto mare;

21. si compiace dell'accordo dell'Organizzazione mondiale del commercio sulle 
sovvenzioni alla pesca, che segna un importante passo avanti per la sostenibilità degli 
oceani, vietando le sovvenzioni alla pesca dannose destinate alle attività di pesca rivolte 
alle risorse sovrasfruttate e responsabili della pesca illegale, non dichiarata e non 
regolamentata; esorta, come passo successivo, ad affrontare la questione delle 
sovvenzioni altrettanto dannose che incoraggiano l'eccesso di capacità, in quanto sono 
responsabili del depauperamento degli oceani a livello mondiale.
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